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Florence Declaration – Raccomandazioni per la preservazione 
degli archivi fotografici analogici 

Un Õin izia t iv a d e l K uns t h ist or isches  I ns t i t u t  in  Fl oren z Ð Max- Planck- I ns t i t u t   

Negli ultimi anni l’interesse della ricerca per la fotografia analogica e gli archivi fotografici 
analogici si è notevolmente ampliato. Questi temi impegnano studiosi di varie discipline, 
in particolare storia dell’arte, storia della fotografia, storia della scienza, antropologia, 
Bildwissenschaften, visual studies.  

Da anni di intenso studio negli archivi analogici sono scaturite anche le ricerche e le 
questioni presentate da studiosi americani, inglesi, francesi, italiani, polacchi e tedeschi 
in occasione del convegno internazionale “Photo Archives and the Photographic Memory 
of Art History - Part II” (29-31 ottobre 2009, Kunsthistorisches Institut in Florenz). 

La rilevanza scientifica di strumenti ed ambienti di ricerca analogici è stata il tema 
centrale anche della tavola rotonda conclusiva. Tutti i partecipanti hanno espresso 
accordo unanime sul fatto che gli strumenti digitali ed analogici devono completarsi a 
vicenda, ma non possono sostituirsi.  

Al termine del convegno è stata presentata la “Fl o r en ce Declar at ion  - 
Raccom an dazion i  per  la  p r es er v az ione deg li  ar ch ivi  f o t og r af ic i  an a logi ci ”, redatta 
da parte del Kunsthistorisches Institut in Florenz. Tra i primi firmatari della dichiarazione 
vi sono, oltre ai partecipanti al convegno, anche numerosi rappresentanti di istituzioni 
internazionali. 

Con questa dichiarazione, pubblicata in lingua tedesca, inglese ed italiana, il 
Kunsthistorisches Institut in Florenz – Max-Planck-Institut intende promuovere una 
maggiore comprensione per il valore imprescindibile degli archivi fotografici analogici per 
il futuro delle scienze umane e sociali. Solo l’integrazione fra formato analogico e formato 
digitale può garantire la corretta conservazione del patrimonio fotografico per gli studi 
futuri e allo stesso tempo la valorizzazione degli strumenti digitali. 

Gli archivi fotografici analogici sono parte della nostra eredità culturale. La “Florence 
Declaration” si propone di accrescere la consapevolezza pubblica su questo tema. Il 
documento si rivolge non soltanto alle collezioni fotografiche e alla ricerca universitaria e 
scientifica, bensì anche agli organi decisionali della società e della politica. 

È possibile sottoscrivere la dichiarazione sul sito web del Kunsthistorisches Institut in 
Florenz, dove si trova anche una lista dei firmatari aggiornata regolarmente. 

Per ulteriori informazioni consultare http://www.khi.fi.it/it/photothek/initiativen/index.html . 

La conferenza “Photo Archives and the Photographic Memory of Art History” è stata 
organizzata dal Kunsthistorisches Institut in Florenz – Max-Planck-Institut in 
collaborazione con il Courtauld Institute of Art di Londra. La prima parte si è svolta a 
Londra il 16 e 17 giugno 2009. 

http://www.khi.fi.it/it/photothek/initiativen/index.html
mailto:khi-presse@khi.fi.it
http://www.khi.fi.it/
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FLORENCE DECLARATION 

RACCOMANDAZIONI PER LA  PRESERVAZIONE  
DEGLI ARCHIVI FOTOGR AFICI ANALOGICI  

31 ottobre 2009  

 
 

Premesse  

Gli archivi fotografici, come ogni archivio, hanno la funzione principale di garantire la 
conservazione e la futura accessibilit ˆ di documenti provenienti dal passato per i possibili 
futuri utilizzi ai fini della ricerca.  

LÕintroduzione delle tecnologie digitali ha messo a disposizione delle esigenze di 
conservazione e accesso nuovi, potenti strumenti. PressochŽ ogni archivio fotog rafico • 
oggi impegnato in progetti di catalogazione elettronica e digitalizzazione delle fotografie 
(stampe e negativi), nellÕambito dei quali vengono sviluppate nuove modalitˆ di 
consultazione in internet.  

I vantaggi delle tecnologie digitali applicate allÕarchivio sono indubbi. Tuttavia, proprio 
per questo si tende a ragionare troppo superficialmente sulle conseguenze di questi 
processi. In particolare, nei dibattiti sulla digitalizzazione si sottintende che, una volta 
eseguita la riproduzione digitale,  gli artefatti originali possano essere sottratti alla 
consultazione o addirittura eliminati. Il Kunsthistorisches Institut in Florenz Ð Max -
Planck - Institut, affiancato dagli altri sottoscrittori delle presenti raccomandazioni, ritiene 
invece che sia essen ziale per il futuro degli studi in scienze storiche, umane e sociali 
diffondere una maggiore comprensione per il valore imprescindibile delle fotografie e 
degli archivi analogici.  

La convinzione che sia utile e necessario preservare gli archivi fotografic i analogici ha i 
suoi presupposti in due semplici considerazioni:  

- le tecnologie condizionano non solo le modalitˆ di trasmissione, conservazione e 
fruizione dei documenti, ma ne foggiano anche il contenuto;  

- le fotografie non sono semplicemente immagini ind ipendenti dal loro supporto, 
bens“ oggetti dotati di materialitˆ e quindi  di una dimensione spaziale e 
temporale.  

 

Una fotografia analogica e la sua riproduzione digitale non sono la stessa cosa  

Dalle premesse consegue che:  
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- una fotografia analogica e la su a riproduzione digitale sono due oggetti distinti e 
non intercambiabili. Infatti ogni processo di traduzione da un formato a un altro 
non • neutrale rispetto al contenuto dellÕoggetto, bens“ crea un nuovo oggetto 
diverso dallÕoriginale;  

- la consultazione di  una fotografia analogica • unÕesperienza diversa rispetto alla 
consultazione della sua riproduzione digitale, poichŽ la tecnologia  altera le 
modalitˆ di consumo e fruizione delle informazioni .  

 

Materialitˆ della fotografia  

Alla luce degli attuali interess i della ricerca dobbiamo superare la tradizionale equivalenza 
fra fotografie e immagini. Le fotografie devono essere considerate oggetti materiali nel 
tempo e nello spazio:  

- in quanto oggetti, le fotografie hanno una biografia che si manifesta in diversi 
aspetti: momento, condizioni tecnologiche e scopi della produzione; collocamento 
nel contesto di un determinato archivio; assegnazione di uno o pi• significati 
tramite lÕinserimento in un ordine sistematico e la catalogazione; eventuali 
mutamenti di funzione  e significato nel tempo. Informazioni su questi aspetti sono 
sempre pi• rilevanti per la ricerca;  

- in particolare, lÕoggetto fotografico • caratterizzato da aspetti tattili indispensabili  
per ricostruire momenti essenziali della sua biografia come la tecni ca, lÕepoca di 
produzione, la storia dei suoi utilizzi nel tempo (per esempio tramite lo stato di 
conservazione) . 

 

Limiti del formato digitale   

La riproduzione digitale di oggetti fotografici si scontra con importanti limiti:  

- le tecnologie digitali possono  fornire validi strumenti per la ricostruzione di alcune 
vicende dellÕoggetto fotografico, ma non possono riprodurre la sua intera 
biografia;  

- in particolare lÕaspetto tattile delle fotografie non • riproducibile in formato 
digitale;  

- la digitalizzazione ten de a ridurre le fotografie a un solo aspetto visuale;  

- pertanto lÕidea di accessibilitˆ totale connessa al formato digitale • illusoria: se in 
internet lÕaccesso • idealmente indipendente da luogo e orari, esso •  per˜ limitato 
a una sola componente dellÕogg etto fotografico, lÕimmagine . 

 

La complessitˆ del documento fotografico  

Sia gli aspetti visuali che gli aspetti materiali costituiscono la complessitˆ delle fotografie 
come documenti, cio• oggetti che trasportano informazioni. L a trasposizione dal formato 
analogico al digitale, cio• dal continuo al discreto, comporta sempre una riduzione della 
complessitˆ. Questa si manifesta per le fotografie  su vari livelli:  

- la perdita delle qualitˆ legate allÕoggetto fotografico (tattilitˆ, risoluzione , dettagli, 
superfi cie ) ;  
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- la riduzione delle tracce biografiche delle fotografie ai soli elementi registrati in 
quello specifico programma di catalogazione ; infatti ogni database o progetto di 
digitalizzazione • concepito per rispondere a un numero finito (per quanto elevato)  
di interroga tivi.  

Il condizionamento delle possibilitˆ interpretative • di per se insito in ogni strumento di 
catalogazione, anche in ambiente analogico. Ma diventa rischioso se il formato digitale 
sostituisce lÕanalogico, piuttosto  che completarlo e inte grarlo.  

 

LÕarchivio come luogo della ricerca  

Lo studio delle fotografie non pu˜ essere estrapolato da quello del contesto in cui sono 
conservate, lÕarchivio. LÕarchivio nella sua materialitˆ • un complesso autonomo e unico, 
non solo la somma delle singole fotografie che lo compongono.  

LÕarchivio fotografico, come ogni archivio, riveste per le scienze umane e sociali la 
funzione di un laboratorio, cio• di un luogo della produzione e dellÕinterpretazione del 
sapere. G li archivi fotografici preservano e garan tiscono lÕaccesso alle fotografie come 
strumenti, ma anche oggetti della ricerca. Le strutture degli archivi fotografici sono 
contemporaneamente prodotto e specchio della storia della ricerca scientifica. Pertanto:  

- ai fini della  ricerca non • sufficiente g arantire lÕaccesso alla singola fotografia 
analogica; • lÕarchivio fotografico nel suo complesso, con le sue strutture e 
funzioni, che deve essere preservato come luogo e anche oggetto di tutte le 
potenziali esplorazioni della ricerca presente e futura;  

- il  contesto fisico di un archivio  fotografico analogico • ben diverso dal contesto di 
un database che permetta la consultazione in internet di riproduzioni digitali delle 
singole fotografie analogiche . 

 

LÕarchivio digitalizzato: selezione e riduzione  

La sele zione dei documenti considerati degni di essere conservati • insita nella natura 
dellÕarchivio. La digitalizzazione di un archivio analogico implica unÕulteriore selezione: 
infatti, al contrario di quanto si afferma, digitalizzare • estremamente oneroso in  termini 
sia di costi che di tempo e risorse umane. Cos“ la selezione diventa riduzione:  

- per quanto si voglia investire in processi di digitalizzazione, non • realistico 
pensare che in un futuro tutti gli oggetti fotografici presenti negli archivi analogic i 
saranno convertiti in formato digitale con tutti i metadati a loro connessi;  

- la riduzione • irreversibile se lÕarchivio analogico che sta a monte dellÕarchivio 
digitale viene rimosso, con la sua complessitˆ, dalla libera consultazione.  

Dunque la digitali zzazione offre nuove vie di interpretazione, ma ne preclude altre;  
promuove nuovi modi di condurre la ricerca, ma ne ostacola altri.  Gli archivi fotografici 
digitali generano interrogativi di ricerca diversi rispetto agli archivi fotografici analogici.  

 

Ob solescenza e instabilitˆ del formato digitale  

Di fronte al pur giustificato entusiasmo per i nuovi strumenti tecnologici • oltretutto 
necessario ricordare la questione ancora irrisolta dellÕobsolescenza e dellÕinstabilitˆ del 
formato digitale, con  problemi  di ordine sia tecnologico che strutturale quali:  
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- lÕarchiviazione a lungo termine delle informazioni digitali ;  

- la persistenza a lungo termine delle funzionalitˆ della rete . 

 

 

Conclusioni  

La responsabilitˆ di garantire l'integritˆ della documentazione stori ca a essi affidata, 
indipendentemente dal formato in cui ci • stata trasmessa, compete naturalmente agli 
archivi fotografici. Il formato digitale non pu˜ essere considerato un equivalente 
ÒmodernoÓ del formato analogico. Solo lÕintegrazione fra formato ana logico e formato 
digitale pu˜ garantire la corretta conservazione del patrimonio fotografico per gli studi 
futuri e allo stesso tempo la valorizzazione degli strumenti digitali.  

La preservazione degli archivi fotografici analogici • interesse anche degli s tudiosi che vi 
conducono e vi condurranno ricerche in storia, storia dellÕarte, storia della fotografia, 
storia della scienza, storia dellÕeducazione, scienze sociali, antropologia, visual studies, 
Bildwissenschaft e cos“ via. Non solo gli attuali, ma tutt i i futuri potenziali utilizzi 
scientifici dei documenti fotografici devono essere rispettati, affinchŽ le future 
generazioni di studiosi non siano poste di fronte a limitazioni preventive delle loro 
possibilitˆ di ricerca.  

Auspichiamo pertanto che le pre senti raccomandazioni siano sottoscritte e rispettate da 
rappresentanti sia delle collezioni fotografiche che della ricerca universitaria e accademica.  

 

 

Kunsthistorisches Institut in Florenz ÐMax -Planck - Institut  
Costanza Caraffa  

 

 

Elenco dei firmatari (agg iornato al 13 novembre  2009):  

 

N.  Nome  Luogo / Istituzione  

1 Elizabeth Edwards  LCC Ð University of Arts London  

2 Griselda Pollock  University of Leeds  

3 Francesco Caglioti  Universitˆ degli Studi di Napoli Federico II  

4 Kelley Wilder  De Montfort Universi ty, Leicester  

5 Tiziana Serena  Universitˆ degli Studi di Firenze  

6 Matthias Bruhn  Humboldt -UniversitŠt zu Berlin, Institut fŸr Kunst -  
und Bildgeschichte  

7 Inge Reist  Frick Art Reference Library, New York  

8 Dorothea Peters  Freelance photo historian, Ber lin  

9 Corinna Giudici  Soprintendenza per i Beni Storici Artistici, Bologna  

10  Christina Riebesell  Bibliotheca Hertziana, Max -Planck - Institut fŸr 
Kunstgeschichte, Rom  
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11  Elisabetta Cunsolo  Villa I Tatti Ð The Harvard University Center for 
Italian Renaiss ance Studies, Florence  

12  Angela Matyssek  Philipps -UniverstitŠt Marburg  

13  Silvia Paoli  Civico Archivio Fotografico, Milano  

14  Roberto Cassanelli  Universitˆ Cattolica, Milano  

15  Simone Bertelli  Universitˆ degli Studi, Milano  

16  Anthony Hamber  Independ ent Private Scholar, London  

17  Golo Maurer  Ruprecht -Karls -UniversitŠt Heidelberg  

18  Per Rumberg  The Courtauld Institute of Art, London  

19  Anthea Brook  The Courtauld Institute of Art, London  

20  Katia Mazzucco  Istituto Universitario di Architettura di Ve nezia 
(IUAV)  

21  Dagmar Keultjes  Kunsthistorisches Institut in Florenz Ð Max -Planck -
Institut  

22  Melissa Beck Lemke  National Gallery of Art, Washington, DC  

23  Tomaso Montanari  Universitˆ degli Studi di Napoli Federico II  

24  Enrico Parlato  Universitˆ del la Tuscia, Viterbo  

25  Francesca Bottacini  Universitˆ dÕUrbino  

26  Alessio Monciatti  Universitˆ degli studi del Molise  

27  Cristina Galassi  Universitˆ degli Studi di Perugia  

28  Francesco Federico Mancini  Universitˆ degli Studi di Perugia  

29  Maurizia Migl iorini  Universitˆ degli Studi di Genova  

30  Silvia Ginzburg  Universitˆ degli Studi di Roma Tre  

31  Luigi Panza  Universitˆ del Piemonte Orientale, Novara  

32  Marco Mozzo  Universitˆ degli Studi di Udine  

33  Alessandro Angelini  Universitˆ di Siena  

34  Marta N ezzo  Universitˆ degli Studi di Padova  

35  Andrea Di Lorenzo  Museo Poldi Pezzoli, Milano  

36  Laura Lucchesi  Fototeca Musei Comunali, Firenze  

37  Giulia Orofino  Universitˆ degli Studi di Cassino  

38  Patrizia Zambrano  Universitˆ degli studi del Piemonte Orien tale 
'Amedeo Avogadro', Vercelli  

39  Francesco Aceto  Universitˆ degli Studi di Napoli Federico II  

40  Alessandra Sarchi  Fondazione Zeri, Bologna  
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41  Leo Lecci  Universitˆ degli Studi di Genova  

42  Michela Agazzi  Universitˆ Ca'Foscari, Venezia  

43  Patrizia Tosini  Universitˆ degli Studi di Cassino  

44  Gianpaolo Trevisan  Universitˆ di Udine  

45  Francesca M. Vaglienti  Universitˆ degli Studi di Milano  

46  Giorgio Zanchetti  Universitˆ degli Studi di Milano  

47  Adriana Scalise  Fototeca ASAC Ð La Biennale di Vene zia  

48  Emanuela De Cecco  Libera Universitˆ di Bolzano  

49  Pier Luigi Fantelli  Universitˆ degli Studi di Ferrara  

50  Cinzia Maria Sicca  Universitˆ di Pisa  

51  Victor M. Schmidt  Universiteit van Utrecht  

52  Raffaella Morselli  Universitˆ di Teramo  

53  Valter  Pinto  Universitˆ degli studi di Catania  

54  Gabriele Fattorini  Universitˆ degli Studi di Siena  

55  Fulvio Cervini  Universitˆ di Firenze  

56  Simona Rinaldi  Universitˆ della Tuscia, Viterbo  

57  Regine Schallert  Bibliotheca Hertziana, Max -Planck - Institut fŸr  
Kunstgeschichte, Rom  

58  Barbara Lunazzi  Universitˆ Ca' Foscari, Venezia  

59  Elisa Acanfora  Universitˆ degli Studi della Basilicata  

60  Edith Struchholz -
Pommeranz  

UniversitŠt Mainz  

61  Maurizio Lana  Universitˆ del Piemonte Orientale, Vercelli  

62  Stepahn ie Hanke  Kunsthistorisches Institut in Florenz -  Max -Planck -
Institut  

63  Rosanna De Gennaro  Universitˆ degli Studi di Napoli "Federico II"  

64  Francesca Flores d' Arcais  Universitˆ Cattolica, Milano  

65  Novella Barbolani di 
Montauto  

Firenze, Universitˆ de gli Studi di Firenze  

66  Bastian Eclercy  StŠdel Museum, Frankfurt am Main  

67  Laura Gasparini  Fototeca della Biblioteca Panizzi, Reggio Emilia  

68  Paola D'Agostino  The Metropolitan Museum of Art, New York  

69  Gennaro Toscano  UniversitŽ de Lille 3  

70  Kei th Christiansen  The Metropolitan Museum of Art, New York  

71  Angelo Tartuferi  Galleria degli Uffizi, Firenze  
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72  Hubert Locher  Bildarchiv Foto Marburg  

73  Gregory P. J. Most  National Gallery of Art, Washington DC  

74  Aldo Galli  Universitˆ degli Studi di Tr ento  

75  Ralf Peters  Zentralinstitut fŸr Kunstgeschichte, MŸnchen  

76  Ewa Manikowska  Polish Academy of Sciences, Warszawa  

77  Laura Speranza  Opificio delle Pietre Dure, Firenze  

78  Serge Noiret  European University Institute, San Domenico 
(Firenze)  

79  Lui sa Derosa  Universitˆ degli Studi di Bari  

80  Pina Belli D'Elia  Universitˆ degli Studi di Bari  

81  Annamaria Giust  Galleria d'arte moderna di Palazzo Pitti, Firenze  

82  Francesca Tasso  Comune di Milano  

83  Sibylle Einholz  Hochschule fŸr Technik und Wirtsch aft, Berlin  

84  Fabio Speranza  Soprintendenza Speciale per il patrimonio storico, 
artistico ed etnoantropologico e per il polo museale 
della cittˆ di Napoli  

85  Marco Ruffini  Northwestern University (Chicago/Evanston)  

86  Oscar Nalesini  Museo Nazionale d'A rte Orientale, Roma  

87  Riccardo Seghezzi  Gabinetto Vieusseux, Archivio  
Contemporaneo "Bonsanti", Firenze  

88  Rina La Guardia  Centro di Alti Studi sulle Arti Visive Castello 
Sforzesco, Milano  

89  Serenella Castri  Istituto statale per Grafico Pubblicitario  "Anti" di 
Villafranca, Valeggio sul Mincio  

90  Annamaria Petrioli Tofani  Fondazione C. Marchi, Firenze  

91  Carlo Gasparri  Universitˆ degli Studi di Napoli Federico II  

92  Beatrice Paolozzi Strozzi  Museo Nazionale del Bargello, Firenze  

93  Elisa Gagliardi -Mangilli  Universitˆ degli Studi di Udine  

94  Luca Sorbo  Accademia di Belle Arti di Napoli  

95  Wolfgang Hesse  "Rundbrief Fotografie", Dresden  

96  Anne Markham Schulz  Brown University, Providence  

97  Sible de Blaauw  Radboud Universiteit Nijmegen  

98  Renate  Prochno  UniversitŠt Salzburg  

99  Sigrid Schulze  Mitte Museum, Berlin  

100  Paolo Chiozzi  University of Florence  

101  Giovanna Capitelli  Universitˆ della Calabria  
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102  Vittoria Romani  Universitˆ di Padova  

103  Rossana Sacchi  Universitˆ degli Studi di Milan o 

104  Thomas Wiegand  Feiberuflicher Kunsthistoriker und Fotograf, Kassel  

105  Valentina Branchini  The Art Institute of Chicago  

106  Alberto Cornice  Soprintendenza, Siena  

107  Martin Koerber  Museum fŸr Film und Fernsehen, Berlin  

108  Wolfgang BrŸckle  Unive rsity of Essex, Colchester  

109  Birgit Jooss  Deutsches Kunstarchiv im Germanischen 
Nationalmuseum, NŸrnberg  

110  Sebastian Dobrusskin  University of the Arts, Bern  

111  Luciana Cassanelli  Universitˆ di Roma La Sapienza  

112  Michael Ponstingl  Albertina, Wien  

113  Wolfgang Jaworek  FotoText Verlag Wolfgang Jaworek, Stuttgart  

114  Simone Fšrster  Pinakothek der Moderne, MŸnchen  

115  Gabriele Betancourt Nu–ez  Museum fŸr Kunst und Gewerbe Hamburg  

116  Luciano Marrocu  Universitˆ di Cagliari  

117  Angela Schreyer  Fachhochschule Potsdam  

118  Jocelyne PrŽlaz  BŸro fŸr Fotografiegeschichte Bern  

119  Mogens S. Koch  Royal Danish Academy of Fine Arts, Copenhagen  

120  Kurt Hochstuhl  
 

Landesarchiv Baden -WŸrttemberg -Staatsarchiv 
Freiburg, Freiburg  

121  Daniela Gallavotti 
Cavalle ro  

Universitˆ degli Studi della Tuscia, Viterbo  

122  Gigliola Terenna  Universita degli Studi di Siena  

123  Enno Kaufhold  Freier Fotohistoriker, Berlin  

124  Sigrid Schneider   Stiftung Ruhr Museum, Essen  

125  Jšrg Schmalfu§  Deutsches Technikmuseum Berlin  

12 6 Maurizio Schioppetto  Archivio fotografico Scala, Firenze  

127  Stefanie Hoch  Landesgalerie Linz  

128  Maria Carla Sclocchi  Istituto centrale per il restauro e la conservazione 
del patrimonio archivistico e librario, Roma  

129  Isabella Zedda Macci˜  Universi tˆ degli Studi di Cagliari  

130  Christine L. Sundt  
 

Visual Resources: An International Journal of 
Documentation, Eugene  

131  John Sunderland  Former Witt Librarian, UK  
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132  Robin Veder  School of Humanities, Penn State Harrisburg  

133  Rebecca A. Moss  College  of Liberal Arts Office of Information 
Technology University of Minnesota  

134  Katharina Hausel  Freie Fotohistorikerin, Berlin  

135  Jeanna Nikolov -Ram’rez  …sterreichische Nationalbibliothek, Wien  

136  Peter Kopecek  Privat  

137  Jens Bove  Deutsche Fotothek, Dresden  

138  Rosaria Gioia   Cineteca di Bologna -  Archivio fotografico , Bologna  

139  Gaetano Curzi  Universitˆ di Siena  

140  Katrin Tauscher  Redaktionskollegium der website photo.dresden.de  

141  Susanne GŠnshirt -
Heinemann  

Redaktionskollegium der website pho to.dresden.de  

142  Agnes Matthias  Redaktionskollegium der website photo.dresden.de  

143  Robert Rei§  Redaktionskollegium der website photo.dresden.de  

144  Katja Schumann  Redaktionskollegium der website photo.dresden.de  

145  Laura Bartoni  Sapienza Universit ˆ di Roma  

146  Marina Righetti  
 

Sapienza Universitˆ di Roma, Direttore del 
Dipartimento di Storia dell'arte  

147  Jenna A. Duncan  University of North Carolina at Charlotte  

148  Sharon Connell  University of Leeds, Brotherton Library  

149  Karen A. Bouchard  Brown University  

150  Elisabetta Papone  Genova, Musei Civici  

151  Nancy Duff  Carleton University, Ottawa  

152  Nora Mathys  Ringier Bildarchiv Staatsarchiv Aargau, Aarau  

153  Johannes Ršll  Bibliotheca Hertziana, Max -Planck - Institut fŸr 
Kunstgeschichte, Rom  

15 4 Maureen Burns  University of California, Irvine  

155  Anka Ziefer  Kunsthistorisches Institut in Florenz -  Max -Planck -
Institut  

156  Marina Santucci  Museo di Capodimonte, Napoli  

157  Irene Ziehe  Museum EuropŠischer Kulturen, Staatliche Museen 
zu Berlin -  Preu§ischer Kulturbesitz, Kuratorin der 
Fotosammlung  

158  Klaus Pollmeier  
 

Staatliche Akademie der Bildenden KŸnste 
Stuttgart, Studiengang Konservierung Neuer 
Medien und Digitaler Information (M.A.)  

159  Ulrich Pfisterer  Ludwig -Maximilians -UniversitŠt MŸnche n, Institut 
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fŸr Kunstgeschichte  

160  Jane Cunningham  Formerly Head of the Photographic Survey of 
Private Collections at the Courtauld Institute of 
Art, London  

161  Alfredo Bellandi  Universitˆ degli Studi di Perugia  

162  Meinrad v. Engelberg  TU Darmstadt, F achgebiet Kunstgeschichte  

163  Sara Filippin  Fototeca Seminario Vescovile di Treviso  

164  Marilena Tamassia  Soprintendenza per il Polo Museale Fiorentino, 
Direttrice del Gabinetto Fotografico  

165  Heinrich Dilly  Martin -Luther -UniversitŠt Halle -Wittenberg  

166  Sonja Brink  museum kunst palast mit Sammlung der 
Kunstakademie, DŸsseldorf, Graphische Sammlung  

167  Ute Franz -Scarciglia  Museum EuropŠischer Kulturen, Staatliche Museen 
zu Berlin -  Preu§ischer Kulturbesitz  

168  Ingonda HannesschlŠger  Kultur -  und Gesel lschaftswissenschaftliche FakultŠt 
der UniversitŠt Salzburg, Abteilung 
Kunstgeschichte  

169  Dawn M. Leach  Kunstakademie DŸsseldorf, Head of Archives with 
Collections   

170  Daniela Stšppel  Ludwig -Maximilians -UniversitŠt MŸnchen  

171  Michael Diers  Hochschule  fŸr bildende KŸnste Hamburg & 
Institut fŸr Kunst -  und Bildgeschichte der 
Humboldt -UniversitŠt zu Berlin  

172  Annet van der Voort  Freie Foto -Designerin, Drensteinfurt, Germany  

173  Avinoam Shalem  Ludwig -Maximilians -UniversitŠt MŸnchen, Institut 
fŸr Kunstge schichte  

174  Monica Di Barbora  Istituto nazionale per la storia del movimento di 
liberazione in Italia, Milano  

175  Nicola Suthor  UniversitŠt Heidelberg  

176  Nicole Haitzinger  Paris -Lodron UniversitŠt Salzburg  

177  Fiona Healy  Centrum voor de Vlaamse Kuns t van de 16e en de 
17e eeuw. Antwerp  

178  Kurt Scharenberg  Kunsthistorisches Institut in Florenz -  Max -Planck -
Institut  

179  Cosimo Chiarelli  European University Institute , Florence  

180  Maria Carla Sclocchi  Istituto centrale per il restauro e la conservazi one 
del patrimonio archivistico e librario, Roma Ð 
Laboratorio di biologia  
 

181  Bart Cornelis  The Burlington Magazine, Deputy Editor  
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182  Mario Bevilacqua  Universitˆ di Firenze, Dipartimento di Storia 
dellÕArchitettura e della Cittˆ  

183  Rosario Petrosino  MUDIF -  Museo Didattico della Fotografia di Nocera 
Inferiore, Direttore  

184  Julian Kliemann  Bibliotheca Hertziana, Max -Planck - Institut fŸr 
Kunstgeschichte, Rom  

185  Georg Satzinger  Institut fŸr Kunstgeschichte  
der UniversitŠt Bonn / Vorsitzender Verband 
Deutscher Kunsthistoriker  

186  Vitale Zanchettin  Universitˆ IUAV di Venezia  

187  Margit Zara Krpata  Rautenstrauch -Joest -Museum  Ð Kulturen der Welt , 
Historisches Fotoarchiv, Kšln  

188  Ann Woodward  Johns Hopkins University, Department of the 
History of Art, Curator Visual Resources Collection, 
Baltimore  

189  Richard A. Sundt  
 

University of Oregon, Department of Art History  

190  Michaela Zavadil  …sterreichische Akademie der Wissenschaften, 
Mykenische Kommission  

191  Alexander Markschies  Institut fŸr Kunstgesch ichte der RWTH, Aachen  

192  Trudy Jacoby  Princeton University, Department of Art and 
Archaeology  

193  Rolf Quednau  WestfŠlische Wilhelms -UniversitŠt MŸnster, Institut 
fŸr Kunstgeschichte  

194  Ursula Quednau  LWL-Amt fŸr Denkmalpflege in Westfalen, MŸnster  

195  Machtelt Isra‘ls    Universiteit van Amsterdam Ð Villa I Tatti, Florence  

196  Valeska von Rosen  
 

Ruhr -UniversitŠt Bochum, Kunstgeschichtliches 
Institut  

197  Martin Raspe  Bibliotheca Hertziana, Max -Planck - Institut fŸr 
Kunstgeschichte, Rom  

198  Ann E. Moy er  University of Pennsylvania, Department of History, 
Philadelphia  

199  Giorgio Porcheddu  Universitˆ degli Studi di Bologna, Fototeca 
Dipartimento Arti Visive  

200  Melanie Trede  Heidelberg University, Institute of East Asian Art 
History  

201  Mariana Scheu  Paris -Lodron -UniversitŠt Salzburg, Abteilung 
Kunstgeschichte  

202  Michael Knuth  Staatliche Museen zu Berlin, Skulpturensammlung 
und Museum fŸr Byzantinische Kunst  

203  Arne Karsten  Bergische UniversitŠt Wuppertal, Seminar fŸr 
Geschichte  
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204  Lorenza Melli  Kunsthistorisches Institut in Florenz -  Max -Planck -
Institut  

205  Christine Popp  Wien  

206  Christian Sauer  UniversitŠt Salzburg, Abteilung Kunstgeschichte  

207  Timm Starl  fotokritik, Wien  

208  Francesca Dell'Acqua  Univ. degli Studi di Salerno, Facoltˆ di L ettere, 
Dipartimento di Latinitˆ e Medioevo  

209  Nina Lager Vestberg  Norwegian University of Science and Technology 
(NTNU), Trondheim  

210  Roberto Sigismondi   Fotografo / Archivio  Foto Arte Italiana -  Roma  

211  Bissera V. Pentcheva  Stanford University  

212  Olaf Rader  Berlin -Brandenburg Academy of Sciences, 
Monumenta Germaniae Historica, Berlin  

213  Roveno Batignani  Universitˆ di Siena, Dipartimento di Archeologia e 
Storia delle Arti, Fototeca  

214  Frank Martin  Berlin -Brandenburgische Akademie der 
Wissenscha ften, Corpus Vitrearum Medii Aevi, 
Potsdam   

215  Martin Gaier  UniversitŠt Basel, Kunsthistorisches Seminar  

216  Marcello Rossini  Fondazione Federico Zeri, Universitˆ degli Studi di 
Bologna  

217  Clemens GŸtl  
 

Austrian Academy of Sciences, Centre for 
Lingui stics and Audiovisual Documentation, 
Phonogrammarchiv  

218  Hartmut Scholz   Corpus Vitrearum Deutschland, Freiburg i.B.  

219  Johannes Myssok  Kunstakademie DŸsseldorf  

220  Harald Wolter -von dem 
Knesebeck  

Rheinische Friedrich -Wilhelms -UniversitŠt Bonn, 
Insti tut fŸr Kunstgeschichte und ArchŠologie  

221  Dorit Malz  Berlin / Florenz  

222  Monika Melters  Technische UniversitŠt MŸnchen, FakultŠt fŸr 
Architektur  

223  Barbara Cattaneo  
 

Biblioteca nazionale centrale di Firenze -  
laboratorio di restauro  

224  Nina Anspe rger  museum gugging, Austria  

225  Roberto Scopigno  National Research Council (CNR), Istituto di 
Scienza e Tecnologie dell'Informazione (ISTI), 
Visual Computing Laboratory, Pisa  

226  Jennifer Bleek  
 

Institut fŸr Kunstgeschichte der RWTH Aachen  

227  Hubert E mmerig  UniversitŠt Wien Ð Historisch -
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 Kulturwissenschaftliche FakultŠt, Institut fŸr 
Numismatik und Geldgeschichte  

228  Gerd Blum  Kunstakademie MŸnster, Hochschule fŸr Bildende 
KŸnste  

229  Ian Leith  Chippenham (UK)  

230  Andrea Gottdang  UniversitŠt Salzburg , Abteilung Kunstgeschichte  

231  Dieter Blume  Friedrich Schiller UniversitŠt, Jena  

232  Hiltrud Kier  
 

UniversitŠt Bonn, Institut fŸr Kunstgeschichte und 
ArchŠologie  

233  Martin JŸrgens  Photograph Conservator, Hamburg  

234  Bernd Rodrian  institut heidersberg er, Wolfsburg  

235  Anna Wesle  museum franz gertsch, Burgdorf  

236  Bernd Brabec de Mori  
 

Centre for Systematic Musicology, University of 
Graz / Austrian Academy of Sciences, 
Phonogrammarchiv  

237  Laura Corti  Universitˆ IUAV di Venezia  

238  Jonathan Nelson  Syracuse University in Florence  

239  Sergej Wjalkin  Staatliche PŠdagogische UniversitŠt Wologda, 
Russland  

240  Magdalena Nieslony  J. W. Goethe UniversitŠt Frankfurt am Main, 
Kunstgeschichtliches Institut  

241  Isabella Augart  University of Oxford, Departmen t of the History of 
Art  

242  John Monfasani  University at Albany, State University of New York  

243  Bettina Marten  Freiberufliche Kunsthistorikerin,  
Runkel/Lahn  

244  Jeffrey Chipps Smith  University of Texas at Austin, Kay Fortson Chair in 
European Art  

245  Dario Donetti  Scuola Normale Superiore Pisa  

246  Delia Kottmann  EPHE Paris / TU Dresden  

247  Peter Cornelius Claussen  Kunsthistorisches Institut der UniversitŠt ZŸrich  

248  Michael H. Sprenger  Freiberuflicher Kunsthistoriker, 
Marburg/Hammersbach  

249  Pier re Levron  MŽdiŽviste indŽpendant, Paris  

250  Rudolf Frhr. Hiller von 
Gaertringen  

UniversitŠt Leipzig, Kustos der Kunstsammlung 
und Leiter der Kustodie  
 

251  Gunnar Schulz  Technische UniversitŠt Braunschweig, Institut 
fŸr  Baugestaltung  
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252  Anna Ottani Cav ina  Fondazione F. Zeri, Universitˆ di Bologna, la 
Direttrice per l'intero staff  

253  Corina Dovids  Bibliotheca Hertziana, Max -Planck - Institut fŸr 
Kunstgeschichte, Rom  

254  Verena Gebhard  Bibliotheca Hertziana, Max -Planck - Institut fŸr 
Kunstgeschichte, Rom  

255  Annette Roggatz  querformat kunst -kultur -projekte, Hannover  

256  Christina Natlacen  UniversitŠt Siegen, Lehrstuhl fŸr Mediengeschichte  

257  Patricia Rubin  The Judy and Michael Steinhardt Director, Institute 
of Fine Arts, NYU, New York  

258  Claudia Wede pohl  The Warburg Institute, University of London  

259  Alison Luchs  National Gallery of Art, Washington, Curator of 
Early European Sculpture  

260  Doris Carl  Florenz  

261  Britta von 
Campenhausen   

Freie Kunsthistorikerin, Frankfurt am Main  

262  James David D raper  The Metropolitan Museum of Art, New York, 
European Sculpture and Decorative Arts  

263  Steffi Roettgen  Ludwig -Maximilians -UniversitŠt MŸnchen/ 
Kunsthistorisches Institut in Florenz Ð Max -Planck -
Institut  

264  JŸrgen Zimmer  Ehem. Staatliche Museen zu Be rlin  

265  Georg Steinmetzer  Schlo§ Nymphenburg, MŸnchen  
 

266  Serge Domingie  
 

Rabatti & Domingie Photography, Firenze  

267  Marco Rabatti  Rabatti & Domingie Photography, Firenze  

268  Gerd Mšrsch  Freier Kunsthistoriker, Kšln  

269  Michele Maccherini  Universit ˆ degli studi dell'Aquila  

270  Volker Jakob  Landschaftsverband Westfalen -Lippe (LWL)  

271  Reinhard Matz  Rheinisches Institut fŸr Fotografie  

 

Bibliografia essenziale :  

Geoffrey Batchen, PhotographyÕs Objects, Albuquerque 1997.  

Elizabeth Edwards, Raw Histori es: Photographs, Anthropology and Museums , Oxford -New 
York  2001 . 

Elizabeth Edwards, Janice Hart (ed.), Photographs Objects Histories. On the Materiality of 
Images, London -New York 2004.  

Marlene Manoff, ÒTheories of the Archive from Across the DisciplinesÓ,  in: Libraries and 
the Academy, Vol. 4, No. 1 (2004), pp. 9 -25.  



 15  

Marlene Manoff, ÒThe Materiality of Digital Collections: Theoretical and Historical 
PerspectivesÓ, in: Libraries and the Academy, Vol. 6, No. 3 (2006), pp. 311 -325.  

Joanna Sassoon, ÒPhotograph ic Materiality in the Age of Digital ReproductionÓ, in: 
Elizabeth Edwards, Janice Hart (ed.), Photographs Objects Histories. On the Materiality of 
Images, London -New York 2004, pp. 186 -202.  

Joan M. Schwartz, ÒÔWe make our tools and our tools make usÕ :  Lessons from 
Photographs for the Practice, Politics,  and Poetics of Diplomatics Ó, in: Archivaria 40 
(1995), S. 40 -74.  

Joan M. Schwartz, ÒÔRecords of Simple Truth and Precision Õ:  Photography, Archives, and 
the Illusion  of Control Ó, in: Archivaria 50 (2000), S. 1-40.  

Kelley Wilder, ÒPhotography and the ArchiveÓ, in: Kelley Wilder, Photography and Science, 
London 2009, pp. 79 -101.  


